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LE EMERGENZE
DEL PAESE

Soddisfazione dopo l’incontro
con il capo dello Stato, definito
«meticoloso» nel sottolineare le
richieste delle comunità locali

DAL NOSTRO INVIATO A PADOVA PAOLO VIANA

a parlato Meneghello di Bovolenta e ha
chiesto «meno burocrazia nella gestione
dell’emergenza». Ha parlato la Venturini

di Casalserugo, uscita dalla Prefettura finalmente
serena, perché «il presidente ha capito le nostre e-
sigenze». Ha parlato anche Rinuncini di Ponte San
Nicolò, il paese dove ha ceduto l’argine del Bac-
chiglione, e ha detto chiaro e tondo: «Presidente,
qui nessuno ci dà certezze e chi ha la casa impra-
ticabile o la ditta devastata viene a chiedere a noi
chi pagherà la ristrutturazione». Al termine del gi-
ro di tavolo con i sindaci, ieri mattina, Napolita-
no ci ha tenuto a far valere quel «credito di auto-
revolezza» che i primi cittadini delle zone alluvio-
nate gli avevano assegnato. Anzi, chi c’era, perché
l’incontro si è svolto a porte chiuse, parla di un
presidente della Repubblica «meticoloso» nel sot-
tolineare le richieste delle comunità locali al go-
vernatore veneto Luca Zaia, che oggi dovrebbe es-
sere nominato commissario per  l’emergenza dal
Consiglio dei Ministri. 
Dopo le polemiche sull’entità dei danni e lo stan-
ziamento di 300 milioni di euro si apre dunque la
fase della «ricostruzione». Vista l’entità del finan-
ziamento, è chiaro che i fondi non basteranno a
mettere in sicurezza il sistema idraulico danneg-
giato dalle piogge. Concetto esplicitato da Rinun-
cini: «Il Genio civile da cui dipendono i grandi fiu-

mi non ha i soldi per garantire la sicurezza degli
argini». E se il punto in cui è avvenuta la rottura
del Roncaiette - il Bacchiglione cambia nome da
zona a zona - non preoccupa più, «ci sono altri
tratti messi male e saremo completamente fuori
pericolo solo in gennaio». 
Tiene banco la ripartizione dei milioni promessi
dal governo. L’incontro di Padova - bissato nel po-
meriggio a Vicenza dove Napolitano ha ribadito le
risorse «devono arrivare presto» per essere distri-
buite «senza intralci» - ha fatto emergere tutte le
preoccupazioni dei sindaci. All’uscita dall’incon-
tro, Rinuncini, area pd, ribadiva: «Chiediamo che
la distribuzione delle risorse per riparare i danni,
che l’ordinanza affiderà al commissario, sia con-
divisa. Non vogliamo essere spettatori perché a
spiegare le scelte ai cittadini poi ci andiamo noi».
E Meneghello, centrodestra: «Qualcuno teme che
in Veneto ci siano degli sciacalli che vogliono ap-

profittare della situazione? Bene, io metto sul piat-
to il codice penale, chi si comporterà male sarà de-
nunciato e finirà dentro». Protagonismo corro-
borato dai giudizi espressi da Napolitano: a Vi-
cenza, accolto con grande calore dalla gente («se
non ci fosse stata l’immediata attivazione delle
popolazioni colpite e dei sindaci tutto sarebbe sta-
to terribilmente più grave»), si è intrattenuto con
i volontari («una grande risorsa del Paese») e ha
smentito che i veneti «aspettino aiuti di Stato»,
parlando di «un’Italia in cui si può sperare». Com-
mento finale del sindaco vicentino Achille Varia-
ti: «Napolitano vigilerà perché sull’alluvione non
cada il silenzio e siano fatte le umili opere di ma-
nutenzione e le opere che servono per evitare que-
ste disgrazie». 
Tutte queste pressioni per una gestione traspa-
rente e condivisa della ricostruzione hanno un u-
nico destinatario. Il governatore Zaia, dopo aver
invocato una "no fly zone" che eviti la politicizza-
zione dell’emergenza, ieri ha risposto così: «Sono
per la condivisione più ampia, ma c’è una nor-
mativa e non possiamo inventarci formule fu-
namboliche: avremo, oltre ad un commissario, dei
subcommissari e io identificherò dei soggetti at-
tuatori. La priorità ora è l’inventario dei danni:
varrà l’autocertificazione ma faremo delle verifi-
che ultracertosine per assicurarci che i soldi pub-
blici non si incanalino verso alvei che nulla han-
no a che fare con l’alluvione».
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«Subito al lavoro per l’acquedotto del Sele»

DA NAPOLI

ran parte della provincia saler-
nitana trasformata in un im-
menso acquitrinio: dalla Piana

del Sele al Vallo di Diano, tremila etta-
ri a mollo. Danni per centinaia di mi-
lioni soprattutto nei comparti agrico-
lo e dell’allevamento bufalino. Circa
500mila abitanti sono senz’acqua: l’ac-
quedotto del basso Sele è stato dan-
neggiato dalla furia del fiume strari-
pato. La rottura più grave, circa 80 me-
tri di conduttura, è nel comune di Po-
stiglione. Molte le scuole chiuse, in
particolare a Tanagro, Sarno e Solo-
frana. 
«Non abbiamo intenzione di perdere
neppure un minuto per l’acquedot-
to», ha affermato il sottosegretario
Guido Bertolaso, che ha partecipato a
una riunione operativa nella prefettu-
ra di Salerno. «Credo di essere stato il
primo a dire che nel Salernitano c’era
una situazione molto grave - ha ag-
giunto. - Quando parliamo di fornitu-
ra idrica, parliamo di un bene essen-
ziale». Il capo della Protezione civile,
nel suo ultimo giorno di lavoro, in cui
è andato a Sant’Angelo a Scala a con-
segnare una casetta in legno a una
donna che da 23 viveva in un contai-
ner, assicura interventi immediati:
«Sappiamo che occorreranno giorni,
forse settimane, ma è importante che
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i cittadini sappiano che non stiamo
perdendo tempo prezioso».
Autobotti per rifornire i comuni a sec-
co e per i quartieri meridionali di Sa-
lerno (40mila persone) un possibile
bypass da una delle due reti idriche:
sono gli interventi previsti dalla pre-
fettura per affrontare la nuova emer-
genza. Già l’altroieri la Regione aveva
disposto l’invio di autobotti e imbu-
statrici d’acqua in varie zone. Le im-
bustatrici arriveranno anche da Puglia
e Lazio. Un’associazione di volonta-
riato, la Humanitas, ha messo a di-
sposizione tre autobotti di acqua non
potabile e due di potabile per riforni-
re i serbatoi comunali. 
In molte zone gli sfollati hanno dor-
mito in auto per sorvegliare le abita-
zioni e mettersi la mattina subito al la-
voro e liberare dall’acqua e pulire dal
fango le case. I produttori di mozza-
rella di bufala sono preoccupati per il
grave danno riportato dall’acquedot-
to che avrà sicuri riflessi negativi sul-
la produzione. «Il maltempo - rimar-
ca la Confederazione italiana agricol-
tori - ha distrutto l’intera agricoltura
del Salernitano. Molte le aziende e le
strutture (stalle, magazzini, cantine,
serre) finite sott’acqua. Interi raccolti
di ortaggi (finocchi, cavolfiori, scaro-
la) distrutti. Devastati i campi appena
seminati a cereali, mentre diversi ca-
pi di bestiame sono fuggiti o dispersi.
Gli smottamenti e le frane hanno reso
impraticabili le strade e si riscontrano
difficoltà nei trasporti».
Nel Salernitano il 99% dei comuni è a
rischio frana e alluvioni, denuncia la
Coldiretti, che chiede alla Regione di
sbloccare i fondi per la manutenzione
e l’esercizio di opere e impianti dei
Consorzi di bonifica.

Valeria Chianese

Sindaci e ciclisti scendono in campo
Partita benefica e magliette all’asta
DA MILANO

indaci in campo e un ex corridore... in sella. Una partita di calcio e un’a-
sta di maglie dei campioni di ciclismo per dare una mano agli alluviona-
ti del Veneto sono le proposte lanciate ieri dal capitano della Nazionale

italiana sindaci, l’ex primo cittadino di Noceto (Parma), Fabio Fecci, e dall’ex
campione iridato Moreno Argentin. D’altronde la nostra squadra, ha sottoli-
neato il primo cittadino di Piacenza, Roberto Reggi, «porta aiuto là dove c’è
bisogno». E in questo caso alle popolazioni colpite da calamità naturali per le
quali si sta impegnando - e lo farà pure in occasione della prossima partita be-
nefica della Nazionale dei sindaci che sarà giocata, come è ovvio immagina-
re, in Veneto - anche Roberto Baggio, il fuoriclasse Pallone d’oro originario di
Caldogno (Vicenza), uno dei paesi più danneggiati dall’alluvione. Intanto Ar-

gentin si sta dando da fare per recupe-
rare magliette autografate da mettere
all’asta. È ottimista: «Parlerò con alcu-
ni amici e non avrò problemi a trovar-
le». Si moltiplicano così le iniziative u-
manitarie, piccoli gesti semplici che
hanno la capacità di far sentire le po-
polazioni alluvionate meno sole. 

S

Il capitano della Nazionale dei 
primi cittadini: doneremo gli 
incassi del prossimo incontro 
L’idea dell’ex campione Argentin

Napolitano: distribuire le risorse
senza intralci. Variati (Vicenza): 
il presidente vigilerà perché
sull’alluvione non cada il silenzio
Rinuncini (Ponte San Nicolò):
fuori pericolo solo a gennaio

Bertolaso rassicura 
gli alluvionati del
Salernitano. Autobotti
per contenere i disagi
La Coldiretti: il 99% 
dei comuni a rischio

Il Premio Volpini a Marco Tarquinio
ROMA. «I problemi ci sono,
bisogna guardarli negli occhi e
dall’azione di San Carlo, fondata
sulla sobrietà e il rigore morale,
possiamo trovare le giuste
risposte». Il cardinale Dionigi
Tettamanzi è preciso
nell’indica-re la strada
«necessaria in vista del bene
comune». L’occasione gli viene
dalla presentazione all’Istituto
Sturzo di Roma del suo libro
sul Borromeo, insieme al
sindaco della capitale Gianni
Alemanno. Un confronto che
l’esponente politico ha virato
sui temi sociali, in particolare
l’accoglienza degli immigrati e
dei Rom, che tutte le grandi
città devono affrontare, tro-
vando sintonia nell’arcivescovo
di Milano. I due si sono scam-

biati idee su questo argomento
poco prima dell’incontro.
Parlando con i giornalisti il
sindaco ha poi sottolineato
come il cardinale si sia
«interessato a come stiamo

affrontando nel suo insieme il
problema dei Rom, degli immi-
grati irregolari e delle nuove
povertà, col coinvolgimento
dell’associazionismo cattolico e
tentando di coinvolgere anche

le attività economiche». Un
interessamento confermato
dallo stesso Tettamanzi, che ha
fatto intendere di essersi
trovato vicino su molte cose. In
margine alla presentazione del

libro, ha ricordato che solo una
«forte tensione morale e
spirituale rende le persone più
aperte agli altri. Un richiamo
che vale per tutti e quindi
anche per la politica». A chi gli
chiedeva se ci fossero precisi

riferimenti, il cardinale ha pre-
cisato che il suo «è un discorso
da arcivescovo di Milano». Nel
suo intervento pubblico il
sindaco aveva evidenziato il
medesimo concetto, nel dire
che «San Carlo ci è di
insegnamento perché le
risposte ai grandi problemi
sociali non vengono affidandosi
alle ideologie o solo ai mezzi
materiali. Bisogna mobilitarsi
tutti con un atteggiamento
diverso. Serve una tensione
morale costante per mobilitare
l’intera città, creando uno
stacco con le normali
tendenze». E non è mancata la
battuta: «Oggi ho capito a che
santo votarsi quando ci sono
problemi fra Roma e Milano».

Roberto I. Zanini

FANO. Verrà consegnato oggi,
alle 17, presso il Centro
pastorale diocesano, il Premio
giornalistico Valerio Volpini,
organizzato da “Il Nuovo
Amico”, settimanale delle
diocesi di Pesaro, Fano e Urbino.
Il riconoscimento, giunto alla
sesta edizione, cade quest’anno
nel decimo anniversario della
scomparsa del grande
giornalista e scrittore fanese.
Negli anni 70 Volpini ricoprì
l’incarico di direttore dell’
Osservatore Romano e, una
volta in pensione, collaborò
attivamente alla redazione de “Il
Nuovo Amico”. Il Premio 2010
verrà assegnato al direttore di
Avvenire Marco Tarquinio per
l’inchiesta dal titolo “Il delitto
mediatico”. «È soprattutto

grazie a questa inchiesta – dice il
direttore de “Il Nuovo Amico”
don Raffaele Mazzoli – se oggi
molti giornali non profit sono
sopravvissuti all’aumento

improvviso e scriteriato delle
tariffe postali. L’inchiesta di
Avvenire ha contribuito inoltre
a mostrare al Paese il ruolo
ancor oggi insostituibile della
carta stampata». Ad aprire la
cerimonia di premiazione e il
dibattito pubblico sarà oggi
monsignor Armando Trasarti,
vescovo di Fano–Fossombrone–

Cagli–Pergola. Sono previsti
anche gli interventi di
monsignor Piero Coccia,
arcivescovo di Pesaro e
monsignor Francesco Marinelli,
arcivescovo di Urbino–Urbania–
S. Angelo in Vado. Tra gli ospiti
anche il giornalista Rai e
presidente Ucsi Marche
Vincenzo Varagona, Ernesto
Preziosi dell’Università Cattolica
di Milano e Francesco Zanotti,
vice–presidente nazionale della
Fisc, che porterà il saluto dei
183 settimanali diocesani.
A chiusura del pomeriggio, “Il
Nuovo Amico” lancerà la sua
campagna abbonamenti, che
quest’anno si avvale della
partnership della Scavolini Volley
Pesaro. 

Roberto Mazzoli
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Collette diocesane e raccolta fondi
per aiutare gli sfollati a ricominciare
l maltempo continua a flagellare il Paese, provocando
danni e disagi enormi. Dopo aver causato anche

vittime in Veneto – colpendo soprattutto le diocesi di
Vicenza, Verona e Padova – si è abbattuto di nuovo sulla
Campania, nelle diocesi di Teggiano-Policastro, Salerno,
Nocera Inferiore-Sarno, Vallo della Lucania. In
particolare la piena del Sele ha danneggiato seriamente
l’acquedotto, lasciando 500mila persone senza acqua
potabile. Anche per queste nuove emergenze la Caritas
ha espresso «solidarietà e vicinanza alle Caritas e alle
comunità locali». Intanto le Caritas diocesane, d’intesa
con i rispettivi vescovi e in contatto costante con gli
enti locali, si sono già attivate ovunque a sostegno delle
popolazioni colpite. Sono state promosse raccolte di
fondi e nelle parrocchie sono stati mobilitati i volontari
in sinergia con l’associazionismo cattolico. Nella diocesi
di Verona domenica scorsa è stata effettuata una
colletta straordinaria, mentre nelle diocesi di Padova e
Vicenza l’iniziativa avrà luogo domenica 14 novembre.
Gli interventi immediati consistono in aiuti per gli
sfollati e nei lavori per liberare le abitazioni dal fango.
Accanto all’impegno solidale e ai doverosi interventi da
parte delle istituzioni, sottolinea la Caritas, «questi
eventi ripropongono con urgenza la necessità di gestire
e tutelare il territorio». Come ha ricordato anche il
presidente della Cei, cardinale Angelo Bagnasco,
aprendo ad Assisi i lavori della 62esima assemblea
generale, «il Paese abbisogna di un piano puntuale di
messa in sicurezza del territorio» e «a quest’opera va
riconosciuta la necessaria priorità». Per sostenere gli
interventi in corso si possono inviare offerte alla
Caritas, specificando nella causale Alluvioni in Italia, con
versamenti sul conto corrente postale n. 347013.
Inoltre sono possibili offerte anche attraverso bonifici
bancari (UniCredit Banca di Roma spa, via Taranto 49,
Roma, Iban: IT 88 U 02008 05206 000011063119; Intesa
Sanpaolo, via Aurelia 396/A, Roma, Iban: IT 95 M 03069
05098 100000005384; Banca Popolare Etica, via Parigi
17, Roma, Iban: IT 29 U 05018 03200 000000011113).
Infine con carta di credito CartaSi e Diners telefonando
alla Caritas Italiana allo 06.6177001 in orario d’ufficio.
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Riconoscimento assegnato
per la battaglia di Avvenire 
sul «delitto mediatico»

«Nuova tensione morale per il bene comune»

Il cardinale Tettamanzi 
ha incontrato Alemanno
alla presentazione
del suo libro su San Carlo

Alemanno e Tettamanzi

Veneto pronto per la fase due
«Ma dateci i soldi in fretta»
Oggi il governatore Zaia sarà nominato commissario


